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I cadini del Brenton

Marmitte di evorsione 
in Val del Mis
Un facile sentiero conduce 
ad una sequenza di 15 pro-
fonde cavità scavate nella 
roccia dalle acque del tor-
rente Brenton, che si getta 
da limpide cascatelle. Que-
ste spettacolari marmitte di 
evorsione, situate nel cuore 
del Parco, stupiscono per la 
bellezza dei colori e la perfe-
zione delle forme. Da visitare 
anche, nelle immediate vici-
nanze, il percorso che porta 
alla terrazza sospesa sulla 
cascata della Soffia. 

Ubicazione: sulla destra orografica 
della Valle del Mis, all’altezza del 
ponte a monte del lago. 
Accesso: strada statale 203 fino a 
Mas, poi seguire le indicazioni per la 
Valle del Mis. 
Quote: min 435 m, max 486 m.
Dislivello: 100 m.
Lunghezza del percorso: 1 chilometro.

Tempo di percorrenza: 30’ (1 ora con 
la cascata della Soffia).
Difficoltà: T - Turistico.
Stagione consigliata: da marzo a no-
vembre.
Bibliografia: “I Cadini del Brenton”, 
di P. Casanova. Collana Itinerari nel 
Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi 
n. 1. Cierre Ed. VR, 1998.
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I Circhi delle Vette

Itinerario geologico-
geomorfologico attraverso 
le Buse delle Vette
Un impegnativo itinerario in 
quota attraverso i circhi gla-
ciali: enormi conche generate 
dall’azione di antichi ghiac-
ciai. Un ambiente carsico di 
rara bellezza, arricchito da 
una flora unica al mondo; 
un’occasione per “leggere” il 
paesaggio con occhi nuovi.

Ubicazione: il sentiero parte dal Ri-
fugio Dal Piaz e attraversa le princi-
pali “Buse” (nome locale che indica i 
circhi glaciali) poste nelle vicinanze.
Accesso: il Rifugio Dal Piaz si rag-
giunge a piedi in 2 ore e 30’ da Passo 
Croce d’Aune, lungo il sentiero CAI 
801. Al Passo si arriva con la strada 
che da Feltre sale a Pedavena e da 
qui prosegue per Croce d’Aune. È 
consigliabile pernottare al rifugio Dal 
Piaz e percorrere l’itinerario il giorno 
successivo.
Quote: min 1902 m, max 2212 m.

Dislivello: 500 m.
Lunghezza del percorso: 14 chilo-
metri.
Tempo di percorrenza: 5-6 ore (par-
tendo dal Rif. Dal Piaz). 
Difficoltà: EE - Escursionisti esperti. 
Buona parte dell’itinerario si svolge 
su sentiero non segnalato.
Stagione consigliata: da maggio a 
settembre.
Bibliografia: “I Circhi delle Vette”, di 
D. Giordano e L. Toffolet. Collana Iti-
nerari nel Parco Nazionale Dolomiti 
Bellunesi n. 2. Cierre Ed. VR, 1998.
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Chiesette pedemontane

Santi guerrieri e Santi 
guaritori nelle Dolomiti 
Bellunesi
Una traversata in 13 tappe a 
bassa quota lungo i confini 
meridionali del Parco. Oltre 
110 chilometri di sentiero 
collegano i più significativi 
luoghi di culto della fascia pe-
demontana, ricchi di tradizio-
ni secolari e scrigni di piccoli 
tesori artistici. 

Ubicazione: lungo tutto il confine 
meridionale del Parco, da Croce 
d’Aune a Ponte nelle Alpi.
Accesso: ai punti di partenza delle va-
rie tappe si accede dalla strada pro-
vinciale pedemontana Feltre-Belluno.
Quote: min 415 m, max 1275 m.
Dislivello: da 65 a 900 m, in funzione 
delle tappe.
Lunghezza del percorso: da 1 a 12 
chilometri, in funzione delle tappe.
Tempo di percorrenza: da 30’ a 6 ore, 
in funzione delle tappe.

Difficoltà: E - Escursionistico.
Stagione consigliata: da marzo a no-
vembre.
Bibliografia: “Chiesette pedemonta-
ne - Santi guerrieri e Santi guaritori 
nelle Dolomiti Bellunesi”, di L. Bor-
tolas e T. Conte. Collana Itinerari nel 
Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi 
n. 3. Cierre Ed. VR, 1999.
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Covoli in Val di Lamen

Itinerario archeologico sulle 
orme del Mazarol
Un sentiero a carattere stori-
co-archeologico, alla scoper-
ta dei covoli: cavità riparate 
dalle rocce che ospitavano 
piccole comunità preistori-
che, oggi oggetto di ricerche 
archeologiche da parte del 
Parco. In quattro diversi siti 
sono state portate alla luce 
tracce della presenza umana 
comprese in un arco di tempo 
che va dal Neolitico al Medio-
evo, inclusa una sepoltura di 
età compresa tra l’ottavo e il 
decimo secolo dopo Cristo.

Ubicazione: Val di Lamen, in Comune 
di Feltre.
Accesso: da Pedavena seguire le in-
dicazioni per Val di Lamen, percor-
rere la strada di fondovalle fino ad 
un ponte sul torrente Colmeda (area 
pic nic del Parco). Il percorso preve-
de due opzioni: un anello breve e un 
anello più lungo, che partono e arri-
vano allo stesso punto.
Quote: min 728 m, max 1047 m.
Dislivello: 203 m (anello breve); 350 
m (anello lungo).
Lunghezza del percorso: 2,5 km 
(anello breve); 6 km (anello lungo).

Tempo di percorrenza: 2 ore 30’ 
(anello breve); 5 ore (anello lungo).
Difficoltà: E - Escursionistico (anel-
lo breve); EE - Escursionisti Esperti 
(anello lungo).
Stagione consigliata: da aprile a ot-
tobre.
Bibliografia: “Covoli in Val di Lamen. 
Itinerario archeologico sulle orme 
del Mazarol”, a cura di A. Sartorelli e 
F. Piazza. Collana Itinerari nel Parco 
Nazionale Dolomiti Bellunesi, n 4. 
Duck Edizioni, 2000.
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La montagna 
dimenticata

Sei tappe, per complessivi 40 
chilometri, lungo strade re-
alizzate per scopi militari o 
per arrivare agli antichi siti 
minerari di Valle Imperina e 
di Vallalta. Una traversata del 
Parco ai suoi margini setten-
trionali, per non dimenticare 
il passato. 

Ubicazione: area compresa tra For-
cella Moschesin (La Valle Agordina) e 
le ex Miniere di Vallalta nei pressi di 
Gosaldo.
Accesso: ai punti di partenza del-
le varie tappe si accede da La Valle 
Agordina, dalle Miniere di Valle Im-
perina (strada statale 203 Agordina), 
dalla strada Agordo-F.lla Franche, da 
Gosaldo e dalla strada provinciale 1 
della Valle del Mis.
Quote: min 479 m, max 1939 m.
Dislivello: da 300 a 1.066 m, in fun-
zione delle tappe.

Lunghezza del percorso: da 4 a 11,5 
chilometri, in funzione delle tappe.
Tempo di percorrenza: da 2 a 7 ore, 
in funzione delle tappe.
Difficoltà: E – Escursionistico; EE 
- Escursionisti Esperti (in funzione 
della tappa e della variante scelta).
Stagione consigliata: da marzo a ot-
tobre.
Bibliografia: “La Montagna dimenti-
cata”, di M. Olivotto e T. De Col. Col-
lana Itinerari nel Parco Nazionale 
Dolomiti Bellunesi n. 5. Duck Edizioni, 
2001.
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La Via degli Ospizi

Sulle antiche tracce di 
viandanti in Val Cordevole
Una traversata dei Monti del 
Sole dalla Certosa di Vedana 
alle Miniere di Valle Imperina, 
lungo le antiche vie dei pelle-
grini e dei pastori. L’itinera-
rio, ideale collegamento tra 
i sentieri tematici “Chiesette 
pedemontane” e “La monta-
gna dimenticata”, consente 
di ripercorrere la storia di un 
importante ed antico transito, 
lungo il quale si incontrano 
alcuni ospizi di fondazione 
medievale. 

Ubicazione: Val Cordevole.
Accesso: strada statale 203 (Agor-
dina) fino a Mas, poi seguire le indi-
cazioni per Val del Mis e Certosa di 
Vedana.
Quote: min 395 m, max 750 m.
Dislivello: 550 m.
Lunghezza del percorso: 20 chilometri. 
Tempo di percorrenza: 7-8 ore, ma 
l’itinerario può essere percorso an-
che in tre tappe: Vedana-Candaten; 
Candaten-Agre e Agre-Miniere.

Difficoltà: E – Escursionistico.
Stagione consigliata: da marzo a no-
vembre.
Bibliografia:“La Via degli Ospizi”, di 
T. De Nardin, G. Tomasi, G. Poloniato. 
Collana: Itinerari nel Parco Naziona-
le Dolomiti Bellunesi n. 6. Duck Edi-
zioni, 2002.
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Sentiero Natura 
Val Falcina

Posta sulla destra orografica 
del torrente Mis, la Val Falci-
na è chiusa a sud-ovest dalle 
pareti dolomitiche del Pizzoc-
co e sbocca nel lago artificiale 
del Mis. Un sentiero ad anello 
consente agli escursionisti di 
immergersi in ambienti dal 
fascino selvaggio e dall’in-
dubbio interesse naturalisti-
co. Lungo il percorso si trova-
no 7 pannelli informativi che 
illustrano i principali aspetti 
geologici, floristici e faunistici 
delle zone attraversate.

Ubicazione: in corrispondenza del 
Pian della Falcina, lungo la Valle del 
Mis.
Accesso: strada statale 203 (Agordi-
na) fino a Mas, poi seguire le indica-
zioni per la Valle del Mis, parcheg-
giando l’auto a Pian della Falcina.
Quote: min 420 m, max 660 m.

Dislivello: 250 m.
Lunghezza del percorso: 4 chilome-
tri.
Tempo di percorrenza: 2 ore.
Difficoltà: E - Escursionistico.
Stagione consigliata: da marzo a no-
vembre.
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Sentiero Natura 
Val di Canzoi

Un semplice percorso ad 
anello attorno al Lago della 
Stua, nella parte mediana di 
una delle valli più note del 
Parco. Lungo il sentiero si 
osservano i fenomeni dovuti 
all’erosione dei corsi d’acqua, 
all’azione di antichi ghiacciai 
oggi scomparsi e a quella dei 
fenomeni carsici. Il percorso 
attraversa boschi di carpino 
nero, faggio e pinete, dove vi-
vono fiori rari ed è possibile 
incontrare caprioli e camosci. 
Lungo il tragitto si trovano 10 
pannelli informativi, che illu-
strano gli aspetti naturalistici 
dell’area. 

Ubicazione: destra e sinistra oro-
grafica del torrente Caorame, dalla 
località Preton fino al Pian del Goso, 
a Nord del Lago della Stua.
Accesso: percorrere la strada pro-
vinciale pedemontana tra Feltre e 
Belluno fino a Soranzén, quindi se-
guire le indicazioni per Val Canzoi e 
percorrere la valle fino alla località 
Preton.

Quote: min 600 m, max 850 m.
Dislivello: 400 m.
Lunghezza del percorso: 8,4 chilo-
metri.
Tempo di percorrenza: da 3 a 4 ore.
Difficoltà: E - Escursionistico.
Stagione consigliata: tutto l’anno, 
esclusi i periodi con innevamento.
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